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Per numerosi deputati 
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La lezione 
di Lisbona 

LJESITO di quella che è 
stata definita la « gran

de crisi » del regime uscito 
dal 25 aprile di Lisbona — 
la seconda, se si tiene conto 
di quella aperta in luglio 
dalle dimissioni del primo 
ministro Palma Carlos e ri
solta con l'ingresso in pri
ma persona del movimento 
antifascista delle forze ar
mate nel governo; e, senza 
dubbio, la più grave — ha 
suscitato reazioni diverse e 
contrastanti sulla stampa 
italiana. Si va da quelle del
la destra, che, riecheggian
do l'identificazione tentata 
dal generale Spinola tra la 
sua persona, la coerenza del 
movimento e l'ordine, pro
fetizza « il caos », a quelle 
di chi descrive i protagoni
sti dello scontro come « mo
derati » e « radicali » dello 
stesso movimento, fino a 
quelle del giornale democri
stiano, che da una parte in
dica nell'ex-capo di stato 
maggiore di Caetano «il por
tabandiera della rivoluzione 
antisalazariana » e dall'altra 
si sforza di tracciare una li
nea di demarcazione tra la 
risposta datagli dai militari 
e quella delle sinistre. L'ele
mento comune a queste in
terpretazioni è il distacco, 
per aperta falsificazione o 
per agnosticismo, dalla real
tà dei fatti. 

Ciò che deve essere in
nanzitutto sottolineato, nella 
vicenda dei giorni scorsi, è 
l'entità della minaccia che 
l'iniziativa del generale Spi
nola ha fatto pesare (e che 
resta presente) non soltan
to sulla rinata democrazia 
portoghese ma anche sul pro
cesso di pacificazione felice
mente avviato tra il Porto
gallo e i suoi vecchi posse
dimenti africani e, di rifles
so, sui vitali rapporti che 
l'Europa, nella quale il Por
togallo si è venuto reinte
grando dopo il rovesciamen
to del regime colonialista e 
fascista, vuole intrattenere 
con i paesi di nuova indi
pendenza del vicino conti
nente. 

Qualcuno ha scritto che 
gli ultimi avvenimenti han
no lacerato le « illusioni » 
legate all'originalità di una 
insurrezione che aveva trion
fato senza spargimento di 
sangue, « con i garofani nel
le canne dei fucili ». Ed è 
un'osservazione senza dub
bio fondata, se si riferisce 
all'inevitabile esplodere dei 
contrasti politici e di clas
se che l'esecrazione di mas
sa per il vecchio regime 
aveva lasciato nell'ombra, al
le velleità di rivincita nutrì-

1 te dalle forze conservatrici 
e perfino oltranziste umilia
te il 25 aprile ma rimaste, 
grazie alla logica dei rap-

le 

Portogallo: 
denunciate 

manovre 
sabotatrici 
dei trust 

Nel quarto anniversario 
della fondazione clandestina 
dell'organizzazione sindaca
le unitaria dei lavoratori 

• portoghesi (la e Intersinda
cale ») ha avuto luogo a Li
sbona una grande manife
stazione popolare: «Una ma
nifestazione di lotta e di 
unità attorno al governo 
provvisorio >. Gli oratori 
hanno denunciato le mano
vre sabotatrici del grande 
capitale che «con il licen
ziamento di migliaia di la
voratori. con la creazione di 
una situazione di insicurez
za sociale, ha cercato e cer
ca di creare una situazione 
in cui maturino le condizio
ni per scagliare i lavoratori 
contro i loro sindacati e con
tro il governo provvisorio». 

A PAGINA 14 

porti di forza così come essi 
si erano venuti configuran
do, in posizioni influenti, ai 
collegamenti internazionali 
che esse non avrebbero man
cato di trovare, sulla base di 
comuni interessi materiali e 
di una comune vocazione an
tipopolare. 

IL FATTO che Spinola fos
se diventato il punto di 

riferimento di queste forze 
non sorprende, se si tiene 
conto delle sue origini e del 
suo passato. Lungi dal pos
sedere quelle patenti di su
per-oppositore che ha riven
dicato nel discorso di con
gedo e che qualcuno gli vor
rebbe attribuire, il generale 
era stato il fedele strumento 
del salazarismo e delle sue 
ambizioni imperiali fino a 
quando la rabbiosa reazione 
della parte più retriva del 
vecchio gruppo dirigente al
le sue proposte di raziona
lizzazione neocoloniale non 
aveva indotto Caetano a ri
muoverlo dalle sue cariche, 
garantendogli con questo 
stesso gesto, prestigio e po
polarità nel paese. Da qui 
l'ambivalenza del suo ruo
lo. Chiamato alla presiden
za provvisoria del regime de
mocratico per rappresentar
ne la volontà unitaria, re
stava invece aggrappato al
le vecchie preclusioni. Ha 
tentato di presentarsi come 
il custode del programma di 
rinnovamento, ma ne era, di 
fatto, l'avversario e il sabo
tatore. 

Lo si era già visto nella 
crisi di luglio, quando ten
tò di aprire alla destra le 
porte del governo e di ripor
tare nel vecchio quadro del
la « politica di forza » la 
trattativa con i movimenti 
di liberazione, paralizzando
ne gli sviluppi. Ma se ne è 
avuta la prova addirittura 
drammatica il mese scorso, 
quando, in significativa coin
cidenza con il sanguinoso 
pronunciamento tentato in 
suo nome dai coloni razzi
sti del Mozambico, si sca
gliò alla radiotelevisione 
contro « l'abbandono delle 
popolazioni africane alla do
minazione di nuove dittatu
re » e contro una presunta, 
analoga prospettiva in pa
tria, e quando, nel corso di 
un viaggio-lampo alle isole 
del Capo Verde, negoziò 
con il presidente dello Zai
re, Mobutu, uomo di fidu
cia del neocolonialismo in
ternazionale, una « soluzio
ne» per l'Angola alle spal
le del movimento di libera
zione. La marcia su Lisbo
na della sedicente « maggio
ranza silenziosa », ispirata e 
guidata dal palazzo presiden
ziale, avrebbe dovuto coro
nare l'opera, facendo pre
cipitare il confronto tra for
ze della reazione e forze 
del rinnovamento in aper
ta guerra civile. 

SE 
Io 

CIO' non è accaduto, 
si deve soprattutto 

alla forza, alla maturità e 
all'unità del movimento an
tifascista portoghese, ai pro
gressi che esso ha saputo 
compiere dal 25 aprile a 
oggi. E lo si deve alla for
za e alla maturità dei co
munisti, che militano alla 
sua avanguardia e che han
no mostrato in questi cin
que mesi tanto la loro fe
deltà al patto democratico 
stretto tra militari e civili 
quanto la loro capacità di 
mobilitare, per difenderlo e 
farlo avanzare, grandi mas
se di popolo e di giovani, in 
uno spirito di combattività 
e di autodisciplina. Si è vi
sto nei giorni scorsi in Por
togallo quali forze e quali 
ideologie spingano verso il 
disordine e il « caos » e qua
li militino, al contrario, in 
favore di soluzioni costrutti
ve dei problemi che il pae
se ha di fronte, nell'inte
resse di tutto il popolo. 

Ennio Polito 

L'Italia ha bisogno di nuovi indirizzi e nuovi metodi di direzione 

SI DECIDE SULLA CRISI DI GOVERNO 
\ 

La mossa della destra PSDI per elezioni anticipate 
volta a paralizzare il Paese e dare alibi alla DC 

Rumor, dopo una riunione del « vertice » democristiano, ha iniziato una serie di consultazioni con i partiti governativi - La risposta dei socialisti 'dopo una riunione della segreteria del partito - Polemici 
i saragattiani. che hanno convocato per lunedì un'assemblea nazionale del loro gruppo - Accentuate preoccupazioni della CGIL per l'occupazione e la ditesa del tenore di vita dei lavoratori e dei pensionati 

Il guasto di fondo 
La crisi esistente nell'at

tuale maggioranza e nel go
verno è del tutto evidente 
da tempo. Non meno chia
ro, però, è che la mano
vra della destra socialdemo
cratica volta allo scioglimen
to delle Camere e alla vara. 
Usi del Paese in un momen. 
to tanto grave indica con net. 
tezza a guai punto sia aiun-
to questo gruppo politico e 
coloro che stanno dietro di 
esso. 

£* per noi del tutto ovvio 
che questo governo, come a-
vevamo largamente previsto. 
è incapace di assicurare al 
Paese non diciamo una solu
zione dei suoi problemi di 
fondo, ma anche solo una in
dicazione valida per affron-
tare i problemi più urgenti, 
rinnovando indirizzi e metodi 
nella gestione della cosa vub-
blica. Da tale situazione non 
si esce, però, indicando una 
strada che porterebbe ver 
mesi alla paralisi totale quan
do occorrono scelte precise e 
azioni concrete per far fron
te ai gravi problemi econo
mici e sociali che travaglia

no il Paese. Ciò dovrebbe es
sere ovvio per ogni forza po
litica responsabile ed ognu
no dovrebbe misurarsi con 
le questioni reali che stan
no sul tappeto e che atten
dono risposte immediate an
ziché perdersi nel gioco de
gli interessi di gruppo, di 
conventicola e di corrente. 

Non stupisce che la destra 
socialdemocratica dia nuova 
prova della sua irresponsabi
lità. Il problema, però, non 
riguarda soltanto il gruppo ta-
nassiano. E' chiaro che il gua
sto sta nella linea pervicace
mente seguita dalla segrete
ria democristiana. La crisi sta 
prima di tutto nel partito del
la DC, nella sua incapacità di 
imboccare strade nuove, nella 
ostinazione a subordinare gli 
interessi del Paese a quelli 
del partito o di questa o quel
la corrente di partito. Che la 
DC trovi in ciascuna circo
stanza qualcuno che faccia da 
paravento, non nasconde più 
a nessuno la realtà misere
vole di una linea e di una di
rezione politica incapaci di 
elevarsi ad una visione nazio
nale dei problemi del Paese. 

Sulla politica agricola . 

Faticosa ricerca 
di un compromesso 

al Consiglio CEE 
Sarebbe stato raggiunto un accordo di principio - Anche 
la delegazione italiana favorevole ad una soluzione «for
male» che rinvia il confronto sulla sostanza dei problemi 

Nostro servìzio 
LUSSEMBURGO, 2 

I diciotto ministri della CEE 
(agricoltura ed esteri) si sono 
riuniti questo pomerìggio al cen
tro Kirchberg di Lussemburgo, 
e sezione straordinaria ». per 
tentare una ricomposizione del
la crisi apertasi in seguito al 
«veto» posto dalla Germania 
Federale alla decisione — adot
tata dal consiglio della CEE il 
20 settembre scorso — di au
mentare del 5% i prezzi agri
coli. D « super consiglio » ha 
raggiunto a tarda sera un ac
cordo di e facciata » che man
tiene inalterate le cause di fon
do della crisi, le gravi carenze 
e gli squilibri determinati dalla 
politica agricola comunitaria 
(PAC). I prezzi e garantiti» 
agli agricoltori CEE aumente
ranno del 5% a partire dal 7 ot
tobre. La cronaca della giorna
ta odierna lasciava, in definiti
va, prevedere un accordo in 
questo senso. 

eli consiglio odierno deve li
mitarsi a trovare alcune solu
zioni che permettano al gover
no tedesco di accettare il pac
chetto del 20 settembre», ha 
sostenuto Erti. ' ministro della 
Agricoltura della RFT. indican
do chiaramente che un «espe
diente» formale poteva essere 
altrettanto soddisfacente di una 
«soluzione» vera e propria. Di 
rincalzo il ministro britannico 
degù' esteri Callaghan ha invi
tato il consiglio a soffermarsi 
esclusivamente sulle « modali

tà» che permettano alla RFT 
di dare il suo accordo, «senza 
entrare — in questa occasione 
— nella sostanza dei proble
mi ». Partendo da tali presup
posti non può stupire quindi che 
i ministri siano soprattutto im
pegnati nella ricerca di termini 
e di formulazioni di compro
messo, sulla base di una pro
posta di risoluzione del consi
glio avanzata dalla Commissio
ne CEE che afferma alcuni prin
cipi più generici che generali. 

Secondo la proposta dell'ese
cutivo i prezzi agricoli della 
prossima campagna dovran
no essere fissati «lenendo 
conto non solo dell'aumen
to dei costi. ma anche 
dell'evoluzione dei mercati ». 
Una concessione formale, fra 
le altre, alla richiesta di 
Bonn di detrarre l'aumento del 
5% dei prezzi agricoli dai pros
simi aumenti dei prezzi. In se
condo luogo la risoluzione 
impegna i paesi membri a 
notificare tempestivamente al
la commissione esecutiva CEE 
eventuali decisioni di aiuti na
zionali agli agricoltori. L'esecu
tivo sarebbe anche incaricato di 
presentare proposte che indichi
no i criteri secondo i quali 
si possono considerare ammissi
bili le misure nazionali e. inol
tre. altre proposte che defini
scano gli strumenti per la sop
pressione degli aiuti «non in 

Paolo Forcellini 
(Segue in penultima) 

Mentre proseguono gli interrogatori di alti ufficiali del SID 

Emergono perplessità fra i magistrati 
sul vertice di oggi per le trame nere 

H SID non collaborerà oltre 
con la magistratura per l'ac
certamento delle responsabili
tà sui presunti tentativi ever
sivi del 1970, e del gennaio e 
agosto di quest'anno. «Tutto 
quello die potevamo dire sen-
za scoprire gli informatori 
l'abbiamo detto, andare oltre 
sarebbe distruggere In pratica 
la struttura del servizio »: que
sta tesi è stata sostenuta, a 
quanto si è appreso, dallo stes
to ammiraglio Casardi, capo 
dei servizi di controspionaggio, 
durante un colloquio con 11 

procuratore capo della Repub
blica di Roma Elio Slotto. 

Il magistrato si era recato 
dall'alto ufficiale per sentire 
se il SID era pronto a forni
re ai magistrati inquirenti 
tutte le informazioni necessa
rie per andare avanti nell'in
chiesta scaturita dal dossier 
che il ministro Andreotti ha 
consegnato alla Procura. La 
risposta, come si è visto, è 
stata seccamente negativa In 
linea di principio e anche al
l'atto pratico il dottor Slotto 
e 1 suoi collaboratori non so

no riusciti a sapere molto. 
Ad esempio hanno cercato 

di sapere dei particolari dal 
capitano La Bruna (già Inter
rogato, In relazione alla vi
cenda Giannettini, da D'Am
brosio: si tratta dell'ufficiale 
che portava al giornalista-spia 
missino lo stipendio a Parigi) 
11 quale risulta essere stato 
uno degli estensori del rappor
to consegnato alla magistratu
ra. Ma anche La Brunii a-
vreboe fatto scena muta: 
« Tutto quello che potevo dire 
circa le informaalonl riserva

te raccolte dai servizi segreti 
l'ho detto» avrebbe precisato. 

Questo atteggiamento, che 
ripropone numerosi interroga
tivi sulla possibilità di conse
guire subito risultati positivi 
nell'indagine in corso, ha spin
to lo stesso procuratore capo 
a far presente la situazione al 
ministro della Giustizia. Stol
to si è recato al ministero ed 
è rimasto per più di un'ora 

Paolo Gamboscia 
(Segue a pagina 5) • 

La sortita della destra so
cialdemocratica — che con le 
dichiarazioni di Tanassi del
l'altro ieri • ha aperto una 
« crociata » per lo scioglimen
to anticipato delle Camere — 
è stata sottoposta al vaglio di 
una intensa giornata politica. 
Essa ha suscitato reazioni 
pressoché unanimemente nega
tive, ed ha mutato brusca
mente — come è ovvio — i 
termini della cosiddetta veri
fica autunnale quadripartita, 
mettendo anzitutto in discus
sione la sorte del governo. Lo 
on. Rumor, dopo una riunione 
con il « vertice » democristia
no (Fanfani, Piccoli, Bartolo
mei), ha dato inizio ieri sera 
a una nuova serie di consul
tazioni con i partiti governa
tivi: ha già parlato con i so
cialdemocratici, e questa mat
tina parlerà con i repubblica
ni ed i socialisti. A conclu
sione di questi colloqui, do
vrebbe vedersi nuovamente 
con i dirigenti del suo partito 
per trarre le conclusioni dal 
fatto nuovo che si è determi
nato. Potrebbe annunciare una 
decisione già nella giornata di 
oggi, aprendo la crisi (e que
sto appare quasi certo); op
pure potrebbe rinviare tutto 
alla giornata di martedì pros
simo. attendendo le decisioni 
della Direzione de e del Co
mitato centrale socàaldemo-
cratioo, ' già convocati •' per 
quella giornata. 
- I socialisti hanno preso po
sizione ieri sera con un co
municato della segreteria del 
partito. Essi, anzitutto, si ri
chiamano alla risoluzione del
la Direzione del PSI del 18 
scorso, sottolineando la neces
sità di < mutamenti profondi 
di indirizzo nella politica eco
nomica, sociale e ciotte, sen
za dei quali non sono possibili 
nel presente o nel futuro re
sponsabilità di governo del 
PSI ». « Questo — ribadisco
no — rimane il problema cen
trale. Esso non viene per nul
la modificato dal tentativo dei 
dirìgenti socialdemocratici di 
distorcere le posizioni sociali
ste e di falsare il dibattito po
litico ». I socialisti, inoltre, ri
tengono € profondamente erra
to » credere che lo scioglimen
to delle Camere < sia una so
luzione », « mentre esso sareb
be soltanto una irresponsabili-
le avventura*. Infine, i socia-
Usti rilevano che « il tentativo 
socialdemocratico non può in 
ogni caso coprire le responsa
bilità preminenti della DC, le 
cui decisioni rimangono essen
ziali ai fini indicati dalla Di
rezione del PSI ». 

I socialdemocratici, dal can
to loro, hanno ribadito la pro
pria posizione dopo l'incontro 
con Rumor, avvenuto a Palaz
zo Chigi nella tarda serata. 
Tanassi, che era accompagna
to da Orlandi, ha dichiarato di 
avere esposto il proprio punto 
di vista al presidente del Con
siglio: e Rumor — ha detto — 
sì è riservato di sentire anche 
gli altri partiti e quindi di de
cidere ». A una domanda circa 
l'eventualità delia ricostituzio
ne di un governo di centro-sini
stra, Tanassi ha cosi risposto: 
e Basta leggere il mio inter
vento di ieri: è scritto così 
chiaramente ». 

La segreteria de ha taciu
to. Solo una nota ufficiosa. 
diffusa dopo la riunione con 
Rumor, parlava della decisio
ne che forse dovrà essere pre
sa oggi, come di una « deci
sione sulla linea di condotta 
più accorta al fine di salva
guardare ti quadro politico 
generale di centro-sinistra ». 
E' difficile attribuire con cer
tezza la paternità dì questa 
nota. E' evidente, del resto, 
che nessuno, all'interno della 
DC, vuole scoprire troppo il 
gioco, in vista di una riunio
ne di Direzione che non sarà 
sicuramente tranquilla e scon
tata. La mossa tanassiana, 
questo è chiaro, è tesa pri
ma di tutto ad offrire un 
alibi all'attuale dirigenza de, 
a mettere in secondo piano le 
responsabilità dello Scudo 
crociato. Le indicazioni del 
presidente del PSDI. fondate 
su di un anticomunismo da 
guerra fredda e sulla prospet
tiva dello scioglimento delle 
Camere, del resto, corrispon
dono a quanto è stato detto 
in queste settimane circa le 
mire del sen. Fanfani. Ma una 

C. f. 
(Segue in penultima) 

Necessari profondi mutamenti 
politici anche a livello locale 

La disgregazione 
delle Giunte 

di centro-sinistra 
Il ruolo delle componenti de nella crisi del Friuli-V.G. 
Il compagno Ingrao propone un confronto e un dibat
tito con gli esponenti nazionali delle forze democratiche 

Un'assemblea di lavoratori FIAT a Torino 

La crisi politica che trava
glia il paese, e che proprio 
in questi giorni sta vivendo 
la sua fase più acuta, trova 
pesanti riflessi anche nelle 
situazioni locali. Il centro si
nistra, come formula di go
verno e metodo di gestione 
del potere, è oramai incapa
ce dì governale il paese a tut
ti i livelli e lo confermano 
le crisi aperte in molti co
muni, tra cui Roma, e le si
tuazioni di paralisi che carat
terizzano la vita politica di 
numerosi consigli comunali, 
prorinciali e regionali. 

DI fronte alla gravità del
la situazione del paese, ai 
guasti sempre più evidenti 
causati dalla politica fin qui 
seguita, ai pericoli che mi
nacciano le condizioni di vi
ta e di lavoro delle masse 
popolari, diventa sempre più 
urgente un mutamento degli 
indirizzi e dei metodi di go
verno. non soltanto a livello 
nazionale, ma anche nelle 
realtà locali. Da questo qua
dro, grande rilevanza politi
ca assume il modo come ver

ranno affrontate e risolte le 
crisi aperte a livello di co
muni e di Regioni. 

Per quanto riguarda la at
tuazione della regione del 
Friuli Venezia Giulia, essa è 
stata esaminata nel corso di 
numerose manifestazioni del 
nostro partito, alle quali han
no partecipato compagni 
membri della direzione. A 
conclusione di queste mani
festazioni si è svolta una pub
blica assemblea, durante la 
quale ha parlato il compa
gno Pietro Ingrao, della di
rezione del partito. - •* -

Ingrao ha affermato che la 
partecipazione dei membri 

(Segue in penultima) 

Fanti alla Regione 
Emilia-Romagna: una 
grande intesa demo
cratica per uscire dal
la crisi A PAG. 2 

I l monopolio ha portato a 8 0 . 0 0 0 il numero delle sospensioni richiesi e 

INTERROTTA LA TRATTATIVA FIAT 
PER L'INTRANSIGENZA PADRONALE 

Grave attacco a tutto il movimento sindacale - Im mediata mobilitazione dei lavoratori - Verso lo scio
pero in Piemonte - Precise proposte dei comuni sti alla Regione - Un comunicato della presidenza 
della Giunta - Nuove manifestazioni a Milano - In contro con il ministro del Lavoro per le pensioni 

OGGI 

f O L TITOLO « Malco-
*~* stume giornalistico » il 
«Popolo» di ieri ha pub
blicato un breve articolo 
di fondo nel quale si rim
provera ai giornalisti in 
generale di non avere da
to adeguato e doveroso ri
lievo alle smentite dira
mate dopo che la stampa 
aveva raccolto due noti
zie che il giornale demo
cristiano definisce «scoop» 
(primizia sensazionale): le 
bollette gratis ai ministri 
e agli alti burocrati an
che per le telefonate pri
vate e casalinghe, e l'au
mento della dotazione di 
carburante per le toro 
macchine, il cui uso per
sonale e familiare è ormai 
noto persino ai sassi. Il 
«Popolo» si indigna: per' 
che, domanda, le smentite 
sono apparse sui vostri 
giornali quasi clandestine, 
in secondo o terzo piano? 

Il «Popolo» è un gior
nale di bugiardi. Facciamo 
il caso del presidente Ru
mor, caso che si può di
videre in due parti. Ru
mor appena letta la noti
zia delle bollette telefoni
che ha detto due cose: a) 
io non ne sapevo niente; 
b) io la mia bolletta di ca
sa l'ho sempre pagata. La 
prima dichiarazione ha 
semplicemente fatto pietà, 
dò che non hn meraviglia
to nessuno perché il pre
sidente del Consiglio fa 
pietà anche quando re
spira, figuratevi quando 
parla. La seconda dichia
razione invece l'hanno ere* 
duta e resa pubblica, su
bito, tutti i giornali. Può 
dirci il «Popolo* il nome 
di un altro ministro o di 

i cuceagnoni 
un alto burocrate che ab
bia fatto altrettanto? « Pa
norama » ha pubblicato 
addirittura tre fotografie 
di ministri che non paga
no le bollette e ha parla
to di a 90% di ministri, 
sottosegretari e direttori 
generali che non pagano », 
come quei tre. Potrebbe 
esserci sfuggito: ma ce n'è 
uno solo che si sia alzato 
a smentire? Quanto alla 
dotazione di benzina, è ve-
ro che la smentita non è 
mancata, ma non è man
cata nemmeno una repli
ca del segretario del sin
dacato CISL degli statali, 
che ha riconfermato pari 
pari gli abusi e il loro co
sto, dichiarando di averne 
in mano le prove, sia per 
il telefono che per il car
burante. 

Ma a proposito, il sena
tore Saragat dov'è? E* m 
viaggio, dorme, non sa più 
leggere? Vi ricordate che 
cosa combinò quando de
nunciò gli abusi del prof. 
Ippolito che, se non ricor
diamo male, aveva usato 
una volta una «campagno
la» dello Stato per man
dare la famiglia in mon
tagna e non sappiamo qua
li altre inezie aveste com
messo? Fu condannato, 
messo in galera. Forse sfio
rò l'ergastolo, certo ebbe 
rovinata la sua carriera 
pubblica. Adesso invece, se
condo il «Popolo», do
vremmo difendere i cuc-
cagnoni che, oltre tutto, 
ci predicano l'austerità. 
Dovremmo anche aprire 
una sottoscrizione per aiu
tarli, i miseri? 

Ftrttbracclo 

La rigidità della posizione as
sunta dalla Fiat che intende so
spendere per 32 giornate ben 
80.000 lavoratori ha reso di fat
to impossibile — come afferma 
la FLM in un comunicato — la 
prosecuzione della trattativa fra 
azienda e sindacati. 

L'interruzione del confronto è 
avvenuta ieri al termine di un 
nuovo incontro. Subito dopo la 
FLM ha chiesto un incontro ur
gente alla segreteria nazionale 
della Federazione CGIL. CISL. 
UIL per valutare le iniziative 
da assumere a tutti i livelli. 
Fin dal pomeriggio nelle azien
de del gruppo è iniziata la mo
bilitazione dei lavoratori con la 
riunione dei consigli di fabbri
ca. Per il 16 ottobre è prevista 
a Torino una grande assem
blea regionale dei delegati per 
costruire — afferma un comu
nicato CGIL. CISL, UIL — uno 
sciopero regionale generale. Sta
mani i Consigli delle sezioni 
Fiat del settore autocarri si in
contreranno con tutti i partiti 
dell'arco costituzionale. 

n gruppo regionale comunista 
intanto ha avanzato al presiden
te della Giunta una dettagliata 
proposta per giungere rapida
mente ad un ampio confronto 
fra Regione e Fiat 

L'attacco della Fiat avviene 
mentre il movimento sindacale 
è impegnato nello sviluppo delle 
lotte per l'occupazione, 1 salari. 
le riforme. Ieri a Milano si so
no avuti per la seconda gior
nata consecutiva manifestazioni 

Sempre ieri intanto si è svol
to il primo incontro tra ì sinda
cati e il ministro del Lavoro. 
Bertoldi, sul problema delle pen
sioni. I rappresentanti della Fe
derazione unitaria hanno illu
strato i criteri generali delle 
loro richieste (aggancio al sa
lario e rivalutazione). Il mini
stro del lavoro ha replicato af
fermando che gli aspetti finan
ziari del problema non potran
no che essere affrontati colle
gialmente dal governo. Oggi i 
sindacati si incontrano con il 
ministro dell'Industria per di-
•outare i pressi. ^ A PAG. 4 

Aziende 
petrolifere 

nazionalizzate 
in India 

e Ecuador 
Il governo dell'India ha 

deciso la nazionalizzazione 
della Caltex mentre condu
ce trattative per prendere fl 
controllo totale dell'indu
stria petrolifera. D governo 
dell'Ecuador ha nazionaliz
zato le società di distribu
zione. Trattative sono à 
corso fra Arabia Saudita e 
il consorzio delle compagnie 
americane per una analoga 
soluzione. 

A PAGINA 13 

D Sud Africa 
escluso 

dagli organi 
del Fondo 
monetario 

L'assemblea del Fondo 
monetario ha escluso dagli 
organi di rappresentanza il 
Sud Africa per il suo regi
me razzista. La decisione 
segna l'avanzare anche in 
questa sede di nuovi indiriz
zi politici che gli Stati Uniti 
continuano a bloccare, sul 
piano della riforma del si
stema monetario intemazio
nale, con la distribuzione 
preferenziale delle quote ai 
paesi più ricchi. 
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